
Sarebbe un motivo
di merito in più per
un suo futuro come

Senatore della Repubblica

SANREMO. A partire dal 
lockdown causato dal Corona-
virus, a Sanremo tutti gli eventi 
della stagione primavera/estate 
sono stati rinviati, meno la 111a 
edizione della classicissima 
ciclistica Milano-Sanremo, cor-
sa per la prima volta nella sua 
storia ad agosto, invece che in 

marzo. Comune e Casino’ or-
mai sperano in una ripresa au-
tunnale delle programmazioni, 
compresa Area Sanremo che, se 
dovesse ripartire, potrebbe con-
sistere o almeno contenere un 
progetto che è nella mente del 
Sindaco Alberto Biancheri da 
due anni, ossia un’ Accademia 

della Musica (o della Canzone, 
o del Canto). Purtroppo, per por-
tarla avanti sono finora mancati 
il coraggio,  l’attribuzione dei 
fondi necessari e l’organizza-
zione di un controllo efficace e 
severo. Eppure, l’ Accademia 
gloriosa degli anni passati aveva 
dato eccellenti risultati non solo 

in fatto di presenze negli alber-
ghi, ma anche artistici, cosi’ im-
portanti da lasciare il segno nel 
mondo della canzone: un esem-
pio è quello di Tiziano Ferro. In 
quanto alle ultime edizioni del 
concorso e del Tour Area Sanre-
mo, hanno deluso le aspettative 
perché affidate a personaggi le 
cui ambizioni erano dettate solo 
dall’interesse personale.
Per le stesse ragioni l’esperi-
mento della prima Accademia 
è finito male, non perché fosse 
una cattiva idea, tutt’altro, ma 
per spropositata ingordigia degli 
organizzatori, al di fuori di ogni 
controllo. 
Eppure, non si possono dimen-
ticare quelli che furono i periodi 
d’oro per Sanremo, quando non 
c’era corruzione ma tanta voglia 
di fare e progredire, con serieta’ 
d’intenti! Ora si spera che la pro-
fonda riflessione che dovrebbe 
essere avvenuta negli animi di 
tutti noi durante la pandemia 
sia servita a darci il desiderio e 
il coraggio di prendere le giuste 
decisioni. E si spera che questo 
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GENOVA. Per 
scelta, il nostro 
giornale tratta a 
fondo un solo ar-
gomento, quello 
che ruota attorno 

alla voce turismo e all’economia 
che essa esprime. Non ci si occupa 
quasi mai di altro, a meno che si 
tratti delle Campagne Elettora-
li che ci riguardano da vicino. 
Senza tuttavia entrare troppo nel 
merito, quella per le elezioni re-
gionali tutt’ora in corso rientra 

pertanto nel nostro programma 
di lavoro, un compito che affron-
tiamo volentieri perché ci sta a 
cuore la rinascita della Liguria 
dopo la pandemia, con un occhio 
particolare sul Ponente Ligure. 
Entrando dunque, ma solo un po-
chino nel merito, e’ ormai deciso 
che il 20 e 21 settembre si andrà 
al voto e percio’ tutti i partiti sono 
al lavoro per proporre ognuno un 
candidato e la propria squadra. 
Per quanto riguarda quella at-
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PRINCIPATO DI SEBORGA. 
Di fronte ad un pubblico so-
prattutto di amici raccolti per 
l’occasione, è stata incoronata il 
pomeriggio del 20 agosto scorso 
nel corso della Festa di San Ber-
nardo, la nuova regnante Prin-
cipessa di Seborga: la tedesca 
Nina Daniela Dobler Menegatto, 
che ha giurato fedeltà al Princi-
pato di Seborga sul sagrato della 
chiesa del Patrono del piccolo 
Stato; una cerimonia molto so-
bria ha così festeggiato questa 
fase alternata tra nobili di fatto e 
di antico casato. 
La neo eletta Principessa Nina, 
molto emozionata durante il giu-
ramento, aveva esultato dopo lo 
spoglio delle schede quando si 
era accorta di essere stata nomi-
nata nelle democratiche elezioni 
passate del 19 novembre 2019. 
L’ex moglie di Marcello 1°, che 

Nina Dobler-Menegatto incoronata
prima Principessa di Seborga,

nella giornata della Festa di San Bernardo
Una sobria cerimonia nel rispetto delle distanze e assembramenti indicati dal Governo

La Principessa Nina: “Questa giornata sia segno di speranza e ripartenza”
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ha abdicato nella primavera 
scorsa, è stata dunque eletta re-
gnante del piccolo Principato, 
alle spalle dell’elegante città di 
Bordighera. Non ce l’aveva fatta 
invece Laura Di Bisceglie, gran-
de esperta della storia di Sebor-
ga, che sperava di salire sul trono 
che fu «ideato e creato» da suo 
padre, Giorgio 1° che aveva tra 
gli obbiettivi, quello di staccare 
il Principato dal resto d’Italia. 
Su 247 aventi diritto al voto era-
no andati alle urne in 195 (pari 
78,95%) e 122 avevano scelto 
la dolcissima Nina Dobler Me-
negatto, mentre solo 69 avevano 
votato per Laura Di Bisceglie. 
Nina è nata a Kempten (Germa-
nia) il 6 novembre del 1978 ed è 
mamma di una bimba, Maya nata 
l’anno scorso ed è figlia dell’ex 
marito, Marcello Menegatto ap-
partenente ad una nota famiglia 
di imprenditori della Riviera con 
casa anche a Monte-Carlo. 
La quarantenne Principessa, da 
giovanissima ha frequentato l’In-
stitut Monte Rosa a Montreux, 
in Svizzera, ed in seguito aveva 
conseguito una laurea MBA in 
marketing presso l’International 
University of Monaco, nel vici-
no Principato. Di madrelingua 

tedesca, la Principessa Nina 
parla molto bene anche l’italiano, 
l’inglese ed il francese. Dal 2010 
al 2019, per due volte è stata 
eletta Consigliere della Corona 
del Principato di Seborga, ed 
era incaricata agli Affari Esteri. 
In questa sua nuova fase di re-
gnante sarà supportata dai Mi-
nistri: Mauro Carassale, Sabina 
Tomassoni, Luca Pagani, Maria 
Carmela Serra, Patrizia de Pao-
la, Franco Murduano, Francesco 
Verrando, Fabio Corradi, Sabina 
Camarda e Giovanni Fiore, che 
hanno presentato a loro volta il 
giuramento di fedeltà al Princi-
pato. Uno degli obbiettivi della 
Principessa sarà ancora quello di 
persistere nel voler distaccare il 
Principato di Seborga dal nostro 
bel Paese?; un’operazione questa 
iniziata da Giorgio 1°, ma che la 
Roma politica non ha mai voluto 

concedere, nemmeno con l’allora 
intervento dell’augusto Senatore 
Giulio Andreotti che apprezza-
va molto la volontà del Principe 
Giorgio che puntava a rendere 
autonoma Seborga soprattutto 
per gli aspetti economico-finan-
ziari che ne potevano derivare e 
con il proposito di costruire un 
Principato il quale avrebbe tut-
tavia creato un po’ di imbarazzo 
con il troppo vicino Principato 
di Monaco. Adesso gli obbietti-
vi sono leggermente modificati 
e certe premesse sono cambia-
te: la volontà attuale è quella di 
rendere il Principato di Seborga 
soprattutto un’attrattiva turistico-
economico di carattere interna-
zionale con prospettive, magari, 
anche più nobili in ogni senso. 
Il piccolo centro resta comun-
que sempre di grande interesse 
internazionale perché non c’è 
occasione che l’Europa della Co-
municazione si interessi a questa 
favola moderna alla quale manca 
soltanto il riconoscimento del no-
stro Governo che, però, per con-
cedere lo status di indipendenza 
deve essere appoggiato da molti 
altri Paesi stranieri: ma la strada 
è ancora lunga.
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